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Durante l'ultima seduta del Consiglio regionale 

DOPO FORTI ESITAZIONI ANCHE LA DC 
VOTALA LEGGE SULLE CASE COLONICHE 
Fino all'ultimo l'assessore Messi ha sostenuto l'esigenza di un aumento del contributo annuale, anche in antitesi con il pre
sidente Ciaffi • Nella seduta discussa la rappresentanza marchigiana alla conferenza nazionale sulla occupazione femminile 

Accordo fra maggioranza e minoranza sui criteri di fondo 

Fermo: sul bilancio '77 
ampio dibattito di base 

Per definire le scelte prioritarie del piano pluriennale di programmazione saranno interpellate le con
sulte di quartiere e si chiederà un contributo ad ogni partito • A colloquio con l'assessore Santarelli 

Tra gli at t i più significati
vi compiuti nella seduta di 
Ieri, venerdì, dal Consiglio te-
gionale delle Marche, sono 
l'approvazione della legge per 
la ricostruzione delle case co
loniche; la proposta di le^ge 
per gli interventi nei confron
ti delle cooperative artigiane 
danneggiate dall'alluvione; gli 
Impegni in vista della confe
renza nazionale indetta dal 
governo per il 26-27-28 novem
bre prossimi, su sviluppo 
economico ed • occupazione 
femminile; la nomina del ret
tore dell'università di Mace
rata professor Antonino De 
Vita, quale rappresentante 
della Regione Marche nella 
Commissione nazionale per la 
difesa dei beni culturali. 

In apertura di seduta è sta
ta anche votata (contrario il 
rappresentante del Movimen
to sociale italiano ed astenu
to il democristiano Lucconi) 
la modilica allo statuto della 
Comunità montan? «N ». 

A proposito della conferen-
SM nazionale sulla occupazio
ne femminile, il Consiglio era 
chiamato a designare la de
legazione in rappresentanza 
delle Marche, comporta c!a 
cinque consiglieri regionali. 
La compagna Malgari Ainadei 
ha tuttavia criticato — e 
giustamente, secondo noi — 
l'atteggiamento della Giunta 
regionale. 

« Ci sembra quantomeno 
s t rano — ha detto la '.'ompa-
gna Amadei — che si discu
ta dei componenti In delega
zione senza avere spsso ui»a 
parola per discutere del sen
so profondo, del valore poli
tico di tale conferenti ragio
nale. una iniziativa voluta dal 
movimento delle donne ed ot
tenuta con lunghe lotte. 

« Molte regioni, dal canto lo
ro — ha continuato il consi
gliere comunista — hanno 
realizzato incontri, svolto con-

La XVII Mostra 
del Mobile , 

a Pesaro dal 15 
al 22 maggio 

PESARO, 5. 
I termini per la presenta

zione delle domande di iscri
zione alla XVII Mostra del 
Mobile — IX Rassegna mar
chigiana — scadono il pros
simo 10 dicemtf-e. La rasse
gna. come già annunciato, 
avrà luogo nel quartiere fie
ristico di Campanara dal 15 
al 22 maggio 1977. 

Tale data consentirà di evi
tare la concomitanza con il 
Mobilevante di Bari e la ras
segna pesarese sarà ancora 
una volta il primo salone 
specializzato di settore del '77. 
Proprio in virtù di questa 
sua specializzazione saranno 
ulteriormente ridotti i giorni 
riservati alla visita dei pri
vati; la mostra, t ranne tre 
serate, chiuderà alle 19,30 e 

! sarà riservata esclusivamen
te ad operatori economici. 

Su questa rassegna, che è 
s ta ta di notevole supporto 
allo sviluppo dell'industria 
mobiliera marchigiana, mol
to è stato detto; certo è co
munque che anche l'edizione 
di quest 'anno non si limiterà 
ad esplicare la sua funzione 
in un fatto puramente espo-
sttivo. 

Fino ad ora - la rassegna 
ha sempre costituito l'occa
sione per suggerire nuovi in
dirizzi sia nella produzione 
che nella commercializzazio
ne ed anche quest 'anno non 
saranno tralasciate quelle ini
ziative volte soprattut to ad 
un maggior sviluppo del com
mercio con l'estero. 

Le esperienze di questi ul
timi tempi, derivanti dalia 
partecipazione alle fiere este
re. hanno chiaramente sotto
lineato l'interesse che la pro
duzione pesarese riesce a de
stare sui vari mercati euro
pei ed extraeuropei, e in 
questo intento saranno que
st 'anno particolarmente in
tensificati i contatt i con ope
ratori di diverse nazioni 

vegni sui temi dell'occupazio
ne femminile, coinvolgendo 
positivamente le associazioni 
femminili, i partiti democra
tici, le Assemblee elettive. 

« La Regione Marche — si 
è chiesta la compagna — può 
sperare che basti la designa
zione di una delegazione? Tra 
l'altro, essa chi rappresente
rebbe concretamente? >. Do
po aver ricordato le esigenze 
nuove delle donne, il loro di
rit to ad un lavoro dignitoso 
e qualificato, la compagna 
Amadei ha avanzato alcune 
preposte operative: 

«Chiediamo — ha detto — 
un impegno diretto del Con
siglio regionale per insediare 
la Consulta femminile perma
nente. in modo che ci sia un 
organismo stabile che si oc
cupi dei gravi problemi del
la donna marchigiana: pio-
poni imo inoltre che il docu
mento che prepara la confe
renza nazionale sia diffuso 
adeguatamente nei Comuni, 
inviato alle assemblee eletti
ve, ai partiti e alle associa
zioni. affinchè siano prese au
tonome iniziative; altri impe
gni immediati riguardano se
condo noi la convocazione di 
un incontro con le organizza
zioni femminili e i rappresen
tanti del Consiglio, per sta
bilire alcune linee con'uni di 
intervento, la convocazione di 
una conferenza regionale sul
lo sviluppo economico e la 
occupazione femminile, da te
nersi dopo la conferenza na
zionale ». 

I rappresentanti del gruppi 
(Righetti dal PS1, Tonnini del 
PSDI. Lucconi della DC) e 11 
presidente Ciaffi. Manno crn-
cordato sulle iniziative avan
zate dai comunisti- intuì**, si 
è dato mandato al presidente 
Bastinnelli di designare la de
legazione. dopo aver sentito 
le proposte dei i;rupni 

La legge per la ricostru
zione delle case coloniche tin 
effetti si t ra t ta di un rifinan
ziamento di una precedente 
misura legislativa) è stata 
votata all 'unanimità, con la 
astensione del consigliere To-
dlsco, della Sinistra indipen
dente. 

Dietro l 'unanimità dei con
sensi, tut tavia, si ritrova un 
martoriato e incerto atteggia
mento del gruppo de, il qua
le t ra l'altro, dopo essere 
giunto con notevole ritardo 
alla seduta, ha chiesto prima 
del voto una sospensione di 
«5 minu t i» che In effetti si 
è prot ra t ta per circa t re quar
ti d'ora. A questo proposito, 
significativo un emendamen
to presentato dal presidente 
della Commissione agricoltu
ra Messi (de) e da questi so
stenuto, anche in antitesi con 
le posizioni del presidente 
della Giunta regionale Ciaf
fi, pure de. 

In sostanza Messi (che so
lo dopo il lungo Intervallo ha 
r i t i rato l 'emendamento) soste
neva l'esigenza di un consi
stente aumento — da 700 a 
mille milioni — del contributo 
annuale, secondo una linea 
rivelatrice di persistenti ag
ganci corporativi di gruppo 
della DC con 11 mondo del 
coltivatori diretti . 

« I l Consiglio regionale In
tende — ha detto il capo
gruppo comunista Diotallevl 
(ma dello stesso parere si 
sono mostrati , t ra gli altri, 
il presidente Ciaffi e 11 com
pagno Righetti) — soddisfa
re nella più ampia misura 
le legittime attese dei nostri 
contadini. Si t ra t ta , pur tutta
via, di una esigenza che de
ve essere confrontata con 
quelle, egualmente legittime. 
di altri settori ». 

II nostro compagno ha dun
que sollevato non solo una 
questione puramente oroce-
durale. ma di saggia ed equa
nime utilizzazione delle ri
sorse disponibili. Infatti ha 
soggiunto: « Il momento del
la verifica e dell'incastro fra 
le varie voci di spesa non 
può che avvenire nella ela
borazione del bilancio. In 
quel momento il Consiglio 
regionale è sovrano nell'as-
sumere le decisioni necessa
rie». 

Un operaio al lavoro In un calzaturifìcio del Maceratese 

Convegno 
a Macerata 
su sicurezza 
nel lavoro 

La carenza della tutela della salute ha prodotto nella provin
cia di Macerata un'alta percentuale di invalidi civili, infor
tunati e tecnopatici, stimolando il ricorso continuo alla mone-
tizzazione assistenziale e previdenziale del danno. Questo 
aspetto è stato denunciato nel corso di convegno promosso 
dall'INCA-CGIL di Macerata a cui hanno partecipato Consigli 
di fabbrica di una trentina di stabilimenti. 

Indagini sullo stato delle fabbriche sono state promosse 
o sollecitate dall'INCA in collaborazione con le strutture sa
nitarie degli Enti locali e dell'università, e sono avvenute pres
so complessi Come: la Ceramica Adriatica. Conceria del Chien-
ti, Silga-gomma. Cementi. ICEM. OMEC. e marmetterie. 
In tutti sono stati rilevati alti gradi di nocività causati sia 
dagli ambienti, sia dalle lavorazioni dei materiali. 

Un invito è stato rivolto alla Regione affinchè si solleciti 
al massimo la costituzione delle Unità sociosanitarie per me
glio operare sia nelle indagini, sia sulla soluzione dei vari 
problemi. ' 

FERMO. 5 
Qualificare la spesa del bi

lancio, avviare una program
mazione pluriennale degli In
vestimenti, preparare e arri
vare alla approvazione dei bi
lanci annuali entro l termini 
di legge: erano alcuni obiet
tivi qualificanti assunti dalla 
Giunta di sinistra di. Fermo 
al suo insediarsi; e come qua
si tutt i gli altri, anche questo 
si avvia ad essere at tuato. 

Proprio in questi giorni, in
fatti,, si è messo in moto un 
ampio meccanismo di consul
tazione che porterà alla ela
borazione del piano plurien
nale di programmazione e al
la bozza di bilancio per il 
1977. 

Una riunione è stata convo
cata nel palazzo comunale e 
vi hanno partecipato tutti i 
componenti della Commissio
ne bilancio, tutti gli assesso
ri, sei presidenti delle Con
sulte di quartiere e i presi
denti delle Commissioni co
munali. 

La discussione, aperta dal 
sindaco Giostra, si è incen
trata su un documento e su 
una relazione del consigliere 
Sandro Volponi, presidente 
della Commissione bilancio. 
Hanno preso la parola il de 
Tulli, il repubblicano Ermel-
li, il de Bartolozzi e i com
pagni Fedeli ed Ezio Santa
relli, assessore al Bilancio. 

E' stato raggiunto l'accordo 
su alcuni criteri di fondo ed 
è stato deciso di riunire tut
te le Commissioni comunali; 
si procederà ad una prima 
consultazione a livello di con
sulte e di assemblee sulle 
scelte prioritarie; le esigenze 
espresse dalla consultazione 
saranno filtrate, per compe
tenza, dalle commissioni e si 
redigerà la prima bozza del 
piano pluriennale; la bozza 

sarà ancora sottoposta alla 
consultazione popolare e sarà 
approvata in sede di Consi
glio comunale, insieme allo 
stralcio per il 1977. 

« Non è un compito facile 
quello che stiamo iniziando, 
— afferma il compagno Ezio 
Santarelli, assessore al Bilan
cio — ma ogni partito e ogni 
gruppo sociale sono chiamati 
a mettersi a lavorare sulla 
stessa strada: a questo pun
to nessuno potrà più fare il 
furbo, e a questo proposito 
non può non essere giudicato 
che positivamente l'apporto 
dato nella riunione dell'altro 
giorno anche dai partiti del
la minoranza. 

« Per quanto concerne 1 
tempi tecnici, contiamo di 
concludere entro la metà di 
novembre la prima consulta
zione ed entro il mese la se
conda consultazione sulla boz
za: il voto del Consiglio co
munale sul piano programma
tico pluriennale dovrebbe es
serci verso metà dicembre e 
nella stessa sede sarà ap
prontato il bilancio preventi
vo per il 1977: sarebbe la pri
ma volta che un bilancio pre
ventivo. a Fermo viene ap
provato entro i termini di 
legge! ». 

I criteri sui quali, grasso 
modo, tutti si sono ritrovati 
riguardo la considerazione 
dell'attuale situazione di bi
lancio del Comune, la neces
sità di definire la politica di 
migliore utilizzazione del per
sonale, di calcolare subito la 
spesa corrente, effettuando 
una valutazione accurata del
le entrate prevedibili, defi
nendo, quindi, anche un tet
to massimo per il disavanzo. 

; Scuola, fogne, sanità, casa, 
trasporti e urbanistica saran
no presumibilmente confema-
ti come scelte prioritarie. 

Ascoli: oggi seduta del Consiglio comunali 

Si è messa all'opera 
la nuova maggioranza 

Gli aspetti salienti del programma sono: bilancio, 
decentramento, partecipazione, finanza e scuola 

Sempre più consistente l'ipotesi dell'omicidio 

Non ha ancora un nome la donna 
trovata morta a largo di Ancona 

Effettuate le prime perizie necroscopiche • La sventurata appare priva di 
qualsiasi documento di identità - Probabilmente si tratta di una straniera 

Ripresi a Pesaro 
i corsi di nuoto 

nella micropiscina 
PESARO, 5 

Nel quadro della politica 
di interventi sociali portata 
avanti dall 'Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbi
no, sono ripresi nella micro
piscina della Provincia a Pe
saro i corsi di nuoto organiz
zati dall'assessorato allo 
Sport. L'attività prevalente è 
dedicata a l nuoto correttivo 
a cui si accede gratuitamen
te. ma sono pure previsti al
cuni corsi per il semplice ap
prendimento del nuoto, che 
durano due mesi con una 
quota di iscrizione di 5 mila 
lire. 

Gli interessati al nuoto cor
rettivo per essere ammessi de
vono presentare presso l'Uffi
cio dello Sport della Provincia 
una documentazione medica. 
corredata da certificati e ra
diografie. che sarà vagliata 
da un medico appositamente 
incaricato, il quale stabilità. 
oltre all 'accettazione, il pe
riodo necessario per una pro
ficua idroterapia riabilitativa. 

I corsi si prot rarranno fi
no al 30 giugno 1977. 

Per informazioni più detta
gliate ci si può rivolgere pres
so la direzione della micro-
piscina provinciale 

Lunedì assemblea 
provinciale dei 
lavoratori PS 
" • ' ANCONA. 5 

II Comitato di coordina
mento per il sindacato di po
lizia ha deciso di convocare 
l'assemblea generale dei la
voratori della polizia della 
provincia di Ancona sui pro
blemi connessi alla riforma 
della - Pubblica sicurezza. 
L'assemblea avrà luogo lune
dì 8 novembre, alle ore 20. 
presso 11 cinema Enel di An
cona. Ad essa sono stat i in
vitati il presidente della Pro
vincia. 11 sindaco della ci t tà 
e le segreterie dei parti t i de
mocratici: DC. PCI. PSI. 
PRI. PSDI. PLI. PDUP. 

L'assemblea é il culmine di 
una serie di riunioni svoltesi 
nei repart i e nei commissa
riati di zona nel corso delle 
quali si è sviluppato un in
tenso dibatt i to da cui sono 
emerse indicazioni ed idee 
per la elaborazione di una 
proposta complessiva di ri
forma. sulla base delle indi
cazioni scaturite dalla riu
nione dei delegati svoltasi a 
Roma, da confrontare con le 
a l t re categorie di lavoratori, 
con gli Enti locali e le forze 
politiche democratiche. 

partecipazione via etere Petali e tarli 
7/ quadro che il lettore si sarà ormai 

fatto delle potenzialità e delle possi
bilità di sviluppo in senso democratico 
del mezzo radiotelevisivo nella nostra 
Regione può subire sostanziali modifi
che (di segno positivo o negativo) nelle 
prossime settimane, in ragione dell'im
pegno del cosiddetto a fronte rifor
matore» su temi specifici, che sono: 

1) il rinnovo del Consiglio di am
ministrazione della RAI, con tutti gli 
annessi e conessi anche regionali; 

2) la nuova programmazione regio
nale radiofonica, ed il conseguente 
accesso regionale, in forma sperimen
tale, e quindi non burocratica. 

PORTAMI TANTE ROSE — La leg
ge prevede uno stretto legame tra 
Consiglio di amministrazione e Regio
ni, al punto da far nominare con un 
meccanismo che comporta il voto di 
una « rosa * di tre nomi da parte di 
ogni Consiglio regionale per formare 
un rosaio nazionale, quattro suoi mem
bri in rappresentanza delle Regioni 
italiane. 

E* chiaro che la Commissione parla
mentare intende svolgere una funzione 
primaria nella nomina dei suoi dieci 
rappresentanti, ma è indicativo del 
ruolo che le Regioni si sono conqui
state questo marchingegno che fa sì 
che di questi dieci, quattro vengano 
scelti dalla Commissione parlamentare 
dal rosaio piantato dai cari Consigli 
regionali. 

Per tale significativa circostanza, 
appare lodevole la puntualità del Con
siglio regionale marchigiano nel desi
gnare la nostra « rosa » (sono stati 
indicati Walter Tulli, consigliere di 

itration$ uscente, a compagno 

Mombello ed il compagno Zaccagnini), 
alla quale puntualità dovrebbe accom
pagnarsi una iniziativa immediata per 
inserire le Marche nel movimento che 
cerca di ottenere una rappresentan
za reale, nel Consiglio di amministra
zione, e non teorica. 

Questo significa che tutta questa 
vicenda delle * rose » non può finire in 
un adempimento burocratico, nel qua
le i vari gruppi consiliari hanno cer
cato di esprimere i nomi più adatti 
ad una ipotetica investitura che qual
cuno darà o no, nella stratosfera ro
mana. ma al contrario è dovere pre
ciso dei singoli petali di rose e della 
Regione in quanto tale, di essere at
tivi nelle ulteriori fasi e nel comples
sivo processo rinnovatore del mono
polio pubblico radio-televisivo. 

PROGRAMMI REGIONALI — Ad 
esempio ci sono forze che in questi 
giorni dentro e fuori la RAI marchi
giana cercano di capire come artico
lare il ciclo pomeridiano di trasmis
sioni radiofoniche regionali, che an
dranno in onda a partire dalla secon
da metà di novembre. Altre forze 
sono purtroppo in movimento, non 
per studiare ulteriori migliorie ai 
programmi regionali, ma allo scopo 
(certo non esplicitamente dichiarato», i • 
di congelare o di far saltare ogni pos
sibilità di rinnovamento della radio 
marchigiana. 

Se a metà novembre comincerà un 
programma marchigiano nuovo, lega
to ai bisogni della regione e alla do
manda di partecipazione, di cultura e 
rinnovamento che t presente tra il 
Foglia e a Tronto, vorrà dire che le 
forze del rinnovamento avranno scon
fitto i tarli dell* riforma. Ma non 

ci sarebbe da meravigliarsi troppo se. 
con marchingegni e camuffamenti va
ri, con archibugi e specchietti, spa
ventapasseri e lupare, coloro che han
no ridotto la RAI al fantasma di un 
servizio pubblico, e che non esitereb
bero a distruggerla se ciò fosse utile 
a personali disegni di potere, trovas
sero il modo di impedire l'avvio an
che di questi esperimenti di radiofo
nia regionale pubblica, e del connesso 
diritto di accesso sperimentale, di cui 
già si parla da tempo. 

Nella prossima settimana si gioca 
questo scontro, tra chi ha paura del 
nuovo, e lo combatte per interesse, per 
neghittosità o solo per stupidità, e 
chi si batte per costruirlo, cercando 
di vincere incomprensioni, difficoltà 
materiali di ogni genere, e trappole 
imprevedibili, 

Su queste questioni, che riguardano 
direttamente a decentramento ed ti 
diritto di accesso, U Consiglio regio
nale e i petali della « rosa », nonché 
le forze politiche, sindacali, culturali 
deWintera regione, sono chiamati ad 
un impegno in tempi brevL 

Sessuno pensi che in questa fase 
i pochi che dentro la RAI o nel 

. Comitato regionale per il senizio ra
diotelevisivo si battono per real'zzare 
compiutamente il decentramento e la 
partecipazione nei programmi radio
televisivi, e la sperimentazione del di
ritto di accesso, siano più che suffi
cienti per battere la controffensiva 
anti-riformatrice. 

Qià Napoleone, dalle parti di Mo
sca, ebbe una analoga, infelicissima 
impressione.^ 

Mariano Guxzinl 

» • • • > ' ! * ' . ' " 
• ^ ^ • ^ • ^ ^ • ^ V W W ^ ^ P H » ? ^ 

ANCONA. 5 
Sono state effettuate nella 

mat t ina ta di oggi le prime 
perizie necroscopiche sul ca
davere della giovane donna, 
r invenuto nello specchio di 
mare ant is tante alle rupi di 
Monte Cardeto. Gli esami 
vengono effettuati dal pro
fessor Graev, dell 'Istituto di 
medicina legale dell'univer
sità. La polizia si attendeva 
dalla perizia molte risposte: 
elementi utili alla Identifica
zione della giovane, la dina
mica del decesso, l'ora in 
cui è avvenuto. In sostanza 
si vuole sapere se la donna 
è stata assassinata oppure 
sia morta accidentalmente op
pure se si sia tolta la vita 

Qualciasi risultato diano gli 
accurati esami medico-scien
tifici. il caso presenta molti 
lati oscuri. 

« Stiamo ancora svolgendo 
Indagini e at tendiamo il re
ferto dell'autopsia — ci ha di
chiarato il capo della squa
dra mobile anconetana, dot
tor Pellicoro —: finora pres
so la questura di Ancona non 
sono s ta te presentate denun
ce di scomnarsa di persona ». 

La dichiarazione del diri
gente della mobile sembra 
avvalorare l'ipotesi — presa 
in considerazione subito dopo 
il rinvenimento del cadave
re — secondo cui la sventu
ra ta non sarebbe marchigia
na. Anche un ufficiale dei vi
gili del fuoco, che partecipo 
al recupero del cadavere, ha 
dichiarato che lo colpì subito 
un aspetto somatico della 
donna: gli zigomi molto spor
genti. 

Queste testimonianze han
no fatto configurare a qualcu
no l'ipotesi per cui la don
na possa essere straniera. 

Gli inquirenti, in mancanza 
di elementi certi, non han
no escluso nulla: oltre alla 
ipotesi della disgrazia, si 
prende anche in considera
zione la caduta della donna 
da qualche nave passeggeri 
in navigazione nell'Adriatico. 

La possibilità dell'assassi
nio viene, invece, avvalorata 
dal fatto che la nuca della 
giovane presenta una vasta 
ferita, che potrebbe essere 
s ta ta prodotta da un corpo 
contundente. Nel contempo 
va considerato che le lesio
ni (oltre alla testa la ragaz
za presenta abrasioni e ferite 
al viso e alla schiena) po
trebbero. invece, essere sta
te provocate dall ' impatto del 
corpo inanimato contro le 
scogliere del Monte Cardeto. 

In serata t ra gli investiga
tori l'ipotesi dell'assassinio 
aveva preso una crescente 
consistenza. 

La donna dalla apparente 
età di 20 anni, non aveva 
indosso nessun documento: 

1 nelle sue tasche la polizia 
! ha trovato solo pochi spìccio-
' li. Indossava un paio di pan

taloni di velluto avana a co
ste larghe, un maglione del
lo stesso colore e un cardi
gan di colore beige chiaro. 
Di carnagione molto scura, 
aveva capelli bruni, con un 
taglio alla « maschietta ». 
S u t u r a piccola: non ol t r t 1 
metro • tessanta, 

Ancora senza esito le indagini 

A Milano e Sassoferrato 
le ricerche dei due 

evasi da Rocca Costanza 
Uno dei ricercati è risieduto per qualche tempo nella 

' località in provincia di Ancona - Lo stesso è conosciu
to negli ambienti della mala del capolugo lombardo 

Ancora nessuna traccia del 
due detenuti evasi, mercole
dì matt ina, dal carcere di 
Rocca Costanza di Pesaro. 

Le indagini dei carabinieri 
e della polizia si sono spo
state a Milano e a Sasso-
ferrato, in provincia di An
cona: in quest'ultima loca
lità uno dei due ricercati, 
Augusto Zocchi, è risieduto 
per alcuni mesi, in soggiorno 
obbligato. In quel periodo lo 
Zocchi aveva intessuto .mi 
posto varie conoscenze. 

Nel contempo, le indagini 
sono portate avanti anche a 
Milano ove lo Zocchi era in
trodotto negli ambienti della 
malavita (fra l'altro egli è 
na to ad Argolate appunto nel
le vicinanze di Milano). 

L'altro evaso si chiama Vin
cenzo Cipollaro, di 19 anni ; 
è pertanto molto più giovane 
del 30enne Zocchi. 

In sìntesi, non si esclude 
che 11 Cipollaro si sia affida
to alle ben più vaste «espe
rienze» dello Zocchi e, di 
conseguenza, lo abbia seguito 
passo per passo. 

Pare che i due siano fug
giti sprovvisti di denaro. Ma 
è un dato che regge relativa
mente, se corrisponde al ve
ro la presenza di complici 
fuori del carcere. La polizia 
da molta consistenza a que
sta ipotesi. 

«F ino a quando i lavori di 
ristrutturazione del carcere 

! non saranno terminati — ha 
( dichiarato alla stampa il dot

tor Maturo, direttore del pe
nitenziario — e il porticato 
non sarà isolato, ci sarà sem
pre pericolo di nuove eva
sioni ». 

Com'è noto, lo Zocchi e :L 
Cipollaro hanno approfittato 
per fuggire dell'uscita dal 
carcere di un operaio addet
to alle opere in muratura. 

Da rilevare che nel carce
re di Rocca Costanza, per 
una sessantina di detenuti, 
sono in servizio appena 18 
agenti di custodia. Non a ca
so, molto spesso, la direzio
ne del carcere è obbligata a 
chiedere « rinforzi ». 

Riunione della 
FLEL ad Ancona 

ANCONA. 5 
Ha avuto luogo una riunio

ne tra i rappresentanti sin-
' dacali aziendali e la Federa

zione lavoratori Enti locali 
provinciale, e l'amministra
zione dell'azienda municipa
lizzata servizi di Falconara 
Marittima. Nel corso dell'in
contro si è affrontato il pro
blema dell'unificazione dei 
contratt i del servizio di net
tezza urbane, del gas e delle 
farmacie comunali. 

ASCOLI PICENO, 5 
Domani, sabato, il Con

siglio comunale di Ascoli 
Piceno sarà chiamato a di
scutere sul programma del 
quale il sindaco Orlini ha 
dato lettura a chiusura del
la seduta precedente. La 
nuova Giunta, votata anche 
dal PCI. è composta dal sin
daco e 4 assessori democri
stiani, due assessori sociali
sti. uno repubblicano e uno 
socialdemocratico. Il PCI ne 
è escluso, in base agli accor
di intercorsi con gli altri 
partiti democratici, però è 
parte integrante dell'intesa 
politica e programmatica 
che sta alla base di questa 
soluzione da cui è scaturi
to il documento program
matico. 

L;\ prima nota che da es
so risalta è il richiamo al 
metodo del decentramento 
e della partecipazione che 
« ...sarà il riferimento costan
te a cui si ispireranno le 
forze politiche per consegui
re gii obiettivi enunciati...». 

Vediamo di riassumere gli 
aspetti più salienti del docy^ , 
mento. ^ r 

BILANCIO — Si deve evi
tare una espansione indiscri
minata della spesa pubblica 
che deve essere riqualifica
ta e finalizzata al rilancio 
degli investimenti e dell'oc
cupazione, basata su cri
teri di rigore e di selezione 
e che eviti gli sprechi e indi
vidui le priorità. 

Per raggiungere questi ri
sultati, il bilancio annuale 
di previsione deve essere in
quadrato in un programma 
pluriennale impostato con 
un ampio processo parteci
pativo dei Consigli di quar
tiere, delle categorie produt
tive, delle forze sindacali. 
sociali e giovanili. Il conto 
consuntivo deve essere pre
disposto tempestivamente 
perché possa diventare un 
elemento di effettivo dibatti
to, di riferimento e di orien
tamento. 

I servizi in gestione diret
to vani-in riportati, sempre 
secondo un disegno plurien
nale, al pareggio finanziario 
salvaguardando le categorie 
più deboli. La Commissione 
bilancio deve essere posta in 
grado di conoscere, attraver
so un aggiornamento perio
dico fornito dall'assessore 
alle Finanze, l 'andamento 
delle entrate e delle uscite. 
DECENTRAMENTO E PAR
TECIPAZIONE — E' il mo
mento fondamentale di una 
democratica, corretta e at
tenta amministrazione, per
ché consente la crescita ci
vile e culturale della popo
lazione rafforzando la sua 
capacità di elaborazione e di 
controllo. I suoi s trumenti 
sono dati essenzialmente dai 
Consigli di quartiere, il cui 
regolamento va rivisto per
ché i confini territoriali deb
bono essere ridefiniti in ba
se a criteri di omogeneità 
e per adeguarlo alla legge 
nazionale. 
SVILUPPO ECONOMICO — 
Lo sviluppo della ci t tà è 
legato alla sua proiezione nel 
comprensorio circostante. AI 
Comune spettano poteri e fun
zioni da esercitarsi in posi
zione di pari dignità con 
gli altri Comuni, nell'ambi
to del Comprensorio, ricor
rendo a quelle forme di pro
grammazione quali il piano 
comprensoriale. il piano di 
sviluppo economico. 

II nucleo industriale deve 
adeguarsi alla nuova dimen
sione territoriale e trovare 
i modi di una gestione uni

taria perché la sua azione 
noti sia indipendente da una 
consapevole visione program
matica in accordo con t Co
muni nel quadro della nuo
va disciplina della Cassa per 
il Me^ogionto. 

Le liiH>e di intervento deb
bono essere rivolte verso: la 
agricoltura e le industrie 
tid essa collegate pro
muovendo la cooperozione 
e l'associazione; il razio
nale uso delle risorse del 
territorio comprensoriale; i 
problemi della vitalità e del
la riconversione del tessuto 
industriale esistente, con un" 
opportuna e diversa presen
za delle Partecipazioni Sta
tali, con particolare "riguar
do alle piccole e medie im
prese e all 'artigianato; In ve
rifica dell'attuazione degli 
impegni occupazionali delle 
industrie del Nucleo con lo 
eventuale recupero delle a-
ree assegnate e non utiliz
zate. 
PIANO REGOLATORE — 
Lo sviluppo urbanistico del
la città non può discostarsi 
dalle linee di fondo del 
P.R.G. L'impegno prioritario 
è quello di portare a ter
mine i Piani particolareg
giati. 11 P.R.G. può essere 
oggetto di revisione senza 
però posizioni preconcette e 
senza prefigurazioni di so
luzioni parziali. 

Le esigenze prioritarie nel 
campo dei problemi urbani
stici sono così individuate: 
sollecita realizzazione delle 
opere di urbanizzazione nel
la zona Monticelli; risana
mento e riutilizzazione del 
centro storico nelle sue ca
ratteristiche abitative man
tenendo la composizione so
ciale dei suoi abitanti , an
che attraverso l'intervento 
della legge per l'edilizia eco
nomica e popolare: riesame 
del problema delle case colo
niche e delle mansarde al 
fine di pervenire ad una or
ganica normativa in ma
teria: attuazione del piano 
commerciale con particola
re riferimento alle forme as
sociative de dettaglianti e 
alla ristrutturazione e dislo
cazione dei mercati. 
SCUOLA E CULTURA — 
Gli aspetti essenziali dell' 
intervento in questo settore 
possono cosi riassumersi: ve
rifica dello stato dell'edilizia 
scolastica in riferimento al
le necessità attuali e future; 
attuazione delle deleghe re
gionali in materia di dirit
to allo studio e di formazlo 
n e professionale: gestione 
sociale delle scuole mater
n e con l 'aggiornamento del
l'attuale regolamento; recu
pero all'uso culturale degli 
spazi e delle s t rut ture pub
bliche esistenti. 

In questa nostra analisi 
non ci soffermiamo su altri 
aspetti — non meno impor
tanti — del programma (tu
rismo, servizi pubblici e so
ciali. impianti sportivi, lavo 
ri pubblici, uffici e persona
le), i quali in sede di dibatti
to consiliare non manche 
ranno di essere a t tentamen 
te esaminati . 

Le scadenze più importan 
ti previste dal programma 
seno comunque queste: un 
convegno sulla occupazione 
giovanile per approfondire. 
anche in presenza del «prò 
getto giovani ». il significato 
dell'inserimento della realtà 
siovanile nel processo pro
duttivo (entro marzo 1977): 
infine, entro la primavera 
prossima, elezione dei Consi
gli di quartiere. 

Franco De Felice 

In un'importante riunione nel comune di Monte Porzio 

Discusso il piano agricolo del Comprensorio 
Il rapporto fra urbanizzazione e aree coltivabili — Messo al bando ogni municipalismo 

FANO, 5 
Una partecipazione ampia 

e qualificata ha caratterizza
to anche la seconda consul
tazione nel comune di Mon
te Porzio (la prima si è svol
ta a Falcineto) su «pr ima 
ipotesi per la elaborazione del 
piano zonale agricolo del com
prensorio fanese » promossa 
dall'Amministrazione provin
ciale di Pesaro e Urbino e 
dal 5 comuni del compren
sorio: Fano, Mondolfo, S. Co
stanza, Cartoceto, Monte Por
zio. 

Aprendo i lavori 11 sindaco 
democristiano di Monte Por
zio, Todri, ha ribadito la va
lidità di una attività pro-
grammatoria tra i comuni de! 
comprensorio. 

Non si può più governare in 
maniera adeguata all'ombra 
del proprio campanile e le 
diverse idee politiche degli 
amministratori non devono 
essere un ostacolo, questo il 
senso dell'intervento di Fondi, 
che ha sottolineato come tut
to debba basarsi sul plurali
smo, e le scelte essere 11 
frutto di un libero confronto. 

Valenti dell'equipe di archi
tetti di Re» r io Emilia ha «vol

to la relazione introduttiva 
soffermandosi sul significato 
di un piano zonale agricolo e 
sulle sue finalità operative e 
promozionali. Il relatore ha 
affermato t ra le altre cose 
che un piano zonale agrico
lo non può essere settoriale: 
si devono considerare le in
terdipendenze con gli altri 
settori come ad esemplo le 
scelte nel campo urbanistico. 
la trasformazione dei prodot
ti agricoli, la loro commer
cializzazione ecc. 

Fino ad oggi l'agricoltura 
è s ta ta la « cenerentola » del
l'economia italiana, ma le 
scelte a danno dell'agricoltu
ra non sono state operate so
lo a livello nazionale. 

Infatti il 40 per cento del 
territorio del comprensorio fa
nese è investito da un pro^ 
cesso di urbanizzazione, e d: 
qui sorge la necessità dì una 
rettifica del rapporto uso ur-
banouso agricolo del territo
rio. 

La ricerca, che non po
trà essere ultimata che t ra 
un anno, proseguirà nella ve
rifica della vocazione produt
tiva del territorio, le tecni
che di coltivazione produttl-
ca del territorio, le tecniche 

di coltivazione, le s t rut ture 
aziendali, l'assistenza tecni
ca, i servizi di cui godono 
i contadini. 

L'attività di commercializ
zazione, ha concluso Valenti. 
non deve più essere uno stru
mento di ricatto per gli agri
coltori. La centrale ortofrut
ticola. che ultimerà gli im
pianti nel 1978. dovrà favori
re la commercializzazione e 
la trasformazione dei prodot
ti agricoli, che si collegano 
con l'esigenza di tipicizzare 
di più i prodotti agricoli del 
Fanese per favorire la com
petitivita nel mercato. 

II piano zonale agricolo sa
rà corredato inoltre da una 
ricerca sulle leggi e sui fi
nanziamenti per l'a «ricottura 
portata avant: dal dott. C»m-
pilongo dell'Ispettorato agra
rio, per dare i l p.ano il ne
cessario supporto finanziario 

Gli interventi dell'on. An
gelini dell'Ente di Sviluppo. 
del sindaco di Fano Cicetti. 
di Sabbatucci dell 'Ispettorato 
Forestale, di Biettini della 
CGIL di Fano, di Lucarinl 
della segreteria provinciale 
del PCI. di Righetti in rap
presentanza della n i com
missione del Consiglio regio

nale, di Ghiandoni assessore 
al Comune di Fano, del vice 
sindaco di Cartoceto Ceppe-
telh, dell'assessore comunale 
di Mondolfo Manes, del con
sulente della Provincia Bla 
gianti e di Franca in rappre-
presentanza dell' Associazio
ne produttori, hanno ribadito 
il sostanziale accordo con la 
relazione introduttiva e mes
so ;n .uce l'importanza di que
sto tipo di iniziativa, l'unica 
a livello regionale. 

In particolare è emersa la 
necessità di rettificare gli er
rori delle scelte urbanistiche 
con un coordinamento degli 
strumenti urbanistici vigenti 
nei cinque comuni. «Non è 
tollerabile — ha sostenuto 11 
sindaco di Fano Cicetti — 
che p:ù di mille ville nelle 
campagne fanesi vengano c o 
strutte con i finanziamenti 
pubblici per operatori agri
coli ». 

Su questi problemi il com
pagno Lucanni, responsabile 
del comitato zona del PCI 
di Fano, ha annunciato che 
chiederà un incontro fra tut
te le forze politiche demo
cratiche della zona di 

Fioro Griso 


